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IL PRESIDENTE

PREMESSO che

a. con determinazione n. 4 del 20 marzo 2023, il Presidente della Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Napoli ha dato avvio, ai sensi dell’art. 2, co. 1, del decreto del Ministro
dello  Sviluppo  Economico  4  agosto  2011,  n.  156,  alle  procedure  per  il  rinnovo  del  Consiglio
camerale;

b. con nota prot.  n.  27404 del 27 marzo 2024,  il  Segretario Generale della Camera di  commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Napoli,  comunicando l’esito dell’istruttoria, ha trasmesso alla
Direzione Generale per lo Sviluppo economico e le Attività Produttive i dati e i documenti previsti
dall’art. 5, co. 3, del D.M. n. 156 del 2011, che sono stati acquisiti in pari data al protocollo regionale
n. PG/2024/0160166;

c. con D.P.G.R. n. 26 del 16 aprile 2024: 
-  si  è  preso  atto  della  scadenza,  in  data  15  aprile  2024,  del  termine  di  proroga  di  sei  mesi
dell'esercizio  delle  funzioni  del  Consiglio  della  Camera  di  commercio,  industria,  artigianato  e
agricoltura di Napoli previsto dall’art. 38, co. 1, della l. n. 273 del 2002, decorrenti dalla data del 15
ottobre 2023 (data di scadenza del mandato quinquennale del Consiglio);
- è stato dichiarato lo scioglimento del Consiglio della Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Napoli ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, co. 2, lett. d), della l. n. 580 del 1993;

d. con D.P.G.R. n. 7 del 29 gennaio 2025 si è provveduto a rilevare, ai sensi dell’art. 9 del D.M. n.
156/2011,  il  grado  di  rappresentatività  delle  Organizzazioni  imprenditoriali  e  ad  individuare  le
organizzazioni e le associazioni cui spetta designare i componenti del Consiglio della Camera di
Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  di  Napoli,  nonché  il  numero  di  componenti  a
ciascuna spettante, nell’ambito del rispettivo settore di appartenenza;

e. il sopra menzionato decreto è stato notificato alle organizzazioni imprenditoriali e alle Associazioni
partecipanti alla procedura di rinnovo della CCIAA di Napoli affinché venissero espresse le relative
designazioni;

PREMESSO, altresì, che

a. l’art. 10 del citato D.M. demanda al Presidente della Giunta regionale la “Nomina dei componenti del
consiglio” camerale;

b. in  particolare,  la  suddetta  disposizione  prevede  al  comma  1  che:  “Entro  trenta  giorni  dalle
comunicazioni di cui all’articolo 9, comma 1, lettera d), le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e
le  associazioni  dei  consumatori,  o  loro  raggruppamenti,  comunicano  al  Presidente  della  giunta
regionale i nominativi dei componenti del consiglio, limitatamente al numero dei seggi a ciascuna di
esse  assegnati,  insieme  alla  documentazione  necessaria  per  l’accertamento  del  possesso  dei
requisiti  personali  di  cui  al  comma 1  dell’articolo  13  della  legge;  esse  trasmettono  inoltre  una
apposita dichiarazione, rilasciata dagli interessati a norma dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la disponibilità dei designati alla nomina e allo
svolgimento del relativo incarico e l’inesistenza delle cause ostative di cui al comma 2 dello stesso
articolo 13 della legge”;

c. l’art. 10, comma 2, del D.M. n. 156/2011, prevede che “il Presidente della Giunta regionale, verificato
il possesso dei requisiti di cui all’articolo 13 della legge, provvede alla nomina con apposito decreto,
da  notificare  nei  successivi  10  giorni  a  tutti  gli  interessati,  alle  organizzazioni  imprenditoriali  e
sindacali e alle associazioni che hanno partecipato al procedimento, alla camera di commercio e al
Ministero dello Sviluppo economico”;



d. al successivo comma 4 è stabilito che, con la notifica del  decreto di  nomina, il  Presidente della
Giunta regionale stabilisce la data dell’insediamento del consiglio camerale, ponendo all’ordine del
giorno la nomina del Presidente da effettuarsi ai sensi dell’articolo 16 della legge;

e. ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge n. 580/1993 la perdita dei requisiti di cui al comma 1 o la
sopravvenienza di una delle situazioni di cui al comma 2, lettera d) e) ed f) comportano la decadenza
dalla carica di Consigliere;

PRESO ATTO che dall’istruttoria dei competenti Uffici regionali risulta che 
a. con nota del 17/02/2025 della Confartigianato, acquisita in pari data al PG/2025/0081085, è stata

comunicata  l’autoesclusione  della  stessa  associazione  dalle  procedure  di  rinnovo  del  Consiglio
camerale  della  Camera  di  commercio  di  Napoli  e  la  volontà  di  non  voler  più  partecipare
all’apparentamento con Aicast,  Assimprese e Casartigiani per ogni settore (Industria,  Commercio,
Artigianato, Turismo, Trasporti e Spedizioni, Servizi alle Imprese);

b. in  merito  a  tale  apparentamento,  in  data  25/2/2025  con  nota  acquisita  al  PG/2025/0099080 del
26/2/2025, sono pervenute le designazioni congiunte dell’Aicast, Assimprese e Casartigiani anche per
i settori economici sopra riferiti in assenza della sottoscrizione del legale rapp.te della Confartigianato;

c. con nota del 19/2/2025, acquisita al PG/2025/0087510 del 20/2/2025 le Associazioni dei consumatori
Adiconsum, Assoutenti e Movimento consumatori hanno chiesto lo scioglimento dell’apparentamento
composto da quest’ultime e le Associazioni Assourt, Codici e Lega Consumatori;

d. con la predetta nota tali Associazioni hanno contestualmente provveduto a designare autonomamente
un proprio soggetto da nominare;

e. con  nota  del  28/2/2025,  acquisita  al  PG/2025/0107117  del  3/3/2025  l’Associazione  CODICI  ha
provveduto a designare per il medesimo seggio di cui sopra un altro nominativo;

f. le restanti organizzazioni hanno designato i nominativi di propria competenza, in conformità ai seggi a
loro assegnati dal D.P.G.R.C. n. 7 del 29/01/2025;

g. con  nota  del  27/03/2024  prot.  n.  27404/RIS,  acquisita  in  pari  data  al  prot.  regionale  al  n.
2024.0160166 il  Segretario  generale della  camera di  commercio di  Napoli  ha comunicato che la
Consulta delle Professioni della Camera di Commercio, riunitasi il giorno 26.01.2024 con verbale n.
2/2024 acquisito al prot. gen. n. 26273 del 25.03.2024, ha provveduto a designare la dott.ssa Teresa
Rea quale rappresentante delle professioni in seno al Consiglio camerale;

h. il Segretario Generale della Camera di Commercio di Napoli, in relazione al seggio camerale riservato
dalla legge alle organizzazioni sindacali dei lavoratori, ha escluso dal procedimento la CGIL Napoli
con provvedimento n. prot. 188385/U del 18/10/2023, la UIL Campania Napoli con provvedimento n.
prot.  1888387/U del  18/10/2023 e la  UTS CISL Napoli  con provvedimento n.  prot.  188386/U del
18/10/2023; 

i. dall’esame dei dati e documenti trasmessi dal Segretario Generale della Camera di Commercio di
Napoli  risulta  che non vi  sono altre organizzazioni sindacali dei  lavoratori  partecipanti  nel settore
Sindacati;

j. ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 156/2011:

 “1. L’apparentamento di cui all’articolo 4 si intende sciolto:

a) qualora le parti aderenti, o anche solo una o più di esse, dichiarano di non voler più partecipare al
procedimento in apparentamento;

b) se nei termini previsti non sono state formulate le designazioni dei consiglieri che devono essere
espressi dall’apparentamento;



c) se le designazioni arrivano in numero differente da quello dei consiglieri la cui designazione è stata
richiesta all’apparentamento, ovvero arrivano nel numero richiesto, ma non sottoscritte da tutte le
parti aderenti.

2. Non è ammessa la presentazione di nuovi apparentamenti nello stesso settore nel quale un

apparentamento precedente è sciolto.

3.  Dopo  lo  scioglimento  dell’apparentamento,  il  Presidente  della  giunta  regionale  sospende  il
procedimento relativamente al settore interessato e individua, tenendo conto del disposto dell’articolo
9,  l’organizzazione più rappresentativa sulla  base dei  dati  presentati  disgiuntamente da ciascuna
organizzazione.

4. Nel caso in cui le fattispecie di cui al comma 1, lettere a) e c), sono riferite esclusivamente alle

scelte di singole organizzazioni la cui rappresentatività complessiva è inferiore ad un quarto di quella
dell’intero apparentamento, l’apparentamento è comunque considerato per la sua rappresentatività
residua ai fini della procedura di cui al comma 3, mentre le singole organizzazioni sono comunque
considerate singolarmente”;

k. la  Confartigianato  all’interno  dell’originario  apparentamento  composto  con  Aicast,  Assimprese  e
Casartigiani  ha  una  rappresentatività  complessiva  inferiore  ad  un  quarto  di  quella  dell’intero
apparentamento,  così  come  rappresentato  nell’allegato  B,  predisposto  dagli  Uffici  all’esito  delle
verifiche istruttorie, che forma parte integrante e sostanziale del presente decreto;

l. ai  sensi  dell’art.  6,  comma 4 del  D.M.  n.  156/2011 la rappresentatività  residua delle  organizzazioni
imprenditoriali  sottoscrittrici  delle  citate  designazioni  nei  settori  Industria,  Commercio,  Artigianato,
Turismo, Trasporti e Spedizioni, Servizi alle Imprese, così come rilevata nell’Allegato A, predisposto
dagli  Uffici  all’esito delle verifiche istruttorie,  che forma parte integrante e sostanziale del presente
decreto, consente di considerale legittimate a compiere le designazioni medesime;

m. l’apparentamento  composto  da  Adiconsum,  Assoutenti,  Movimento  consumatori,  Assourt,  Codici  e
Lega Consumatori, deve considerarsi sciolto ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 156/2011;

n. ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.M. n. 156/2011, l’Associazione Assoutenti è legittimata a provvedere
alla designazione di un nominativo nel settore Consumatori così come rilevato nell’allegato A,  che
forma parte integrate e sostanziale del presente decreto;

o. l’art. 12, comma 7 della Legge 580/1993 prevede che: “il Consiglio può comunque svolgere le proprie
funzioni anche quando non sono stati ancora nominati o sono dimissionari singoli componenti, purché
siano in carica almeno i due terzi dei componenti il Consiglio stesso”; 

p. gli uffici della competente Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività produttive in data
14 marzo u.s. hanno completato l’istruttoria relativa alle designazioni pervenute, verificando tra l’altro il
possesso, in capo ai soggetti designati, dei requisiti previsti dall’articolo 13, comma 1, della legge 29
dicembre 1993, n. 580 e ss.mm. e ii. e che, nei loro riguardi, non sussistono le cause ostative alla
nomina di  cui  al  comma 2 del  medesimo articolo 13 della legge stessa nonché la disponibilità  ad
assumere la carica;

q. pende ricorso giurisdizionale (RG n.1178/2025) presso il TAR Campania – Napoli avverso il D.P.G.R. n.
7  del  29/01/2025,  atto  presupposto  del  presente  provvedimento  e  che  con  Decreto  n.  511  del
12/03/2025 il Presidente del TAR della Campania – Napoli, Sez. I, nel rigettare la domanda di misure
cautelari  monocratiche,  ha  rilevato  che  “la  misura  monocratica  non  appare  idonea  a  garantire  la
situazione giuridica vantata dalla parte ricorrente e che dalla eventuale esecuzione degli atti impugnati



non deriva un danno grave e irreparabile che non possa essere impedito con l’adozione delle idonee
misure in sede di esame collegiale”, fissando per la trattazione collegiale della domanda cautelare la
camera di consiglio per il 26 marzo p.v.;

r. l’art.10, comma 2 del D.M. n. 156/2011 impone il termine di 10 giorni dalla conclusione delle verifiche per
l’adozione e la notifica del provvedimento di nomina del consiglio della Camera di Commercio di Napoli
e di convocazione della seduta di insediamento; 

s. occorre,  pertanto,  provvedere  alla  adozione  del  provvedimento  conclusivo  del  procedimento,  fermo
l’obbligo della eventuale conformazione ai provvedimenti che dovessero essere adottati dall’adìto TAR;

RITENUTO di

1. dover nominare, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della L. 580/93 e dell’art. 10 comma 2 D.M. n. 156
del 2011, il Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Napoli, come
di seguito riportato:

SEGGI SETTORE
NOME

COGNOME
LUOGO E DATA

DI NASCITA
1 AGRICOLTURA Salvatore Loffreda ***OMISSIS*** 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS

4

INDUSTRIA

Giovanni 
Guerriero 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMIS

Margherita Aiello 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***O

Ermelinda Del 
Giudice 

***OMISSIS*** 
***OMIS

Sebastiano Di 
Maio 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** ***

7

COMMERCIO

Fabrizio Luongo
***OMISSIS*** 
***OMIS

Liliana Langella 
***OMISSIS*** 
***OMIS

Pietro Avolio 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMIS

Michele Piccolo 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMI

Marco Cacciapuoti
***OMISSIS*** 
***OMIS

Alessia Del Core 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMISSI

Achille Capone
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMI



1 ARTIGIANATO Ciro Fiola
***OMISSIS*** 
***OMIS

2

TURISMO

Antonino Della 
Notte

***OMISSIS*** 
***OMIS

Raffaele Della 
Pietra 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** ***

1
TRASPORTI E
SPEDIZIONI

Massimo Vernetti 
***OMISSIS*** 
***OMIS

1
CREDITO E

ASSICURAZIONI
Francesco 
Boccellari

***OMISSIS*** 
***O

4

SERVIZI ALLE
IMPRESE

Francesco 
Iacolare 

***OMISSIS*** 
***OMIS

Antonio Coppola 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS***

Anella Miranda 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** *

Concetta Riccio 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 

1 COOPERAZIONE Daniele Dragonetti
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** *

1
RAPPRESENTAN

TE OO.PP. Teresa Rea
****OMISSIS*** 
***OMISSIS**

2.  dover  sospendere  il  procedimento  nel  settore  riferito  alle  Associazioni  dei  Consumatori  e  di
individuare ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D.M. n. 156/2011 l’Associazione Assoutenti, così come
da  Allegato  A,  quale  organizzazione  più  rappresentativa  legittimata  ad  effettuare  la  relativa
designazione in luogo del disciolto apparentamento; 

3. dover rinviare a successivo provvedimento la nomina di un membro consiliare in rappresentanza
delle associazioni sindacali;

4. dover fissare al giorno 02 aprile 2025, ore 11,00, la data dell'insediamento del Consiglio, ponendo
all'ordine  del  giorno  la  nomina  del  Presidente,  da  effettuarsi  ai  sensi  dell'art.16  della  legge  29
dicembre 1993, n. 580;

5. di dover dare atto, in ragione dell’impugnativa pendente innanzi al TAR Campania – Napoli (RG n.
1178/2025)  avverso  il  D.P.G.R.C.   n.  7  del  29/01/2025,  atto  presupposto  rispetto  al  presente
provvedimento,  della  necessità  di  dare  esecuzione  ai  provvedimenti  giurisdizionali  che  saranno
eventualmente adottati nell’ambito del giudizio;

6. dover  demandare alla  Direzione Generale  per  lo  Sviluppo Economico e le  Attività  Produttive  la
tempestiva notifica del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 10 del D.M.n.156/2011, a tutti gli
interessati, alle organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni che hanno partecipato al
procedimento, alla Camere di Commercio di Napoli nonché al Ministero dello Sviluppo Economico
nonché di provvedere all’invio all’Assessore alle Attività Produttive;

7. dover inviare il presente decreto al BURC per la pubblicazione;

VISTI

a. la L. 29 dicembre 1993, n. 580 per il riordino delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e



Agricoltura ed in particolare gli art. 10 e 12, relativi alla composizione e costituzione del Consiglio
Camerale;

b. il  Decreto  legislativo  25  novembre  2016,  n.  219  (in  Gazz.  Uff.,  25  novembre  2016,  n.  276)  -
Attuazione della delega di cui all'articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, per il riordino delle
funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

c. il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 4 agosto 2011, n. 156 di attuazione dell’art.
12,  comma 3,  della citata L. 580/93  con  il  quale  è  stato  adottato  il  regolamento  relativo  alla
designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle
Camere di Commercio;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 50 02 02 Attività artigianali, commerciali e distributive. Cooperative e
relative attività di  controllo.  Tutela dei consumatori  e delle risultanze e degli atti  tutti  richiamati  nelle premesse,
costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal
Direttore Generale a mezzo di sottoscrizione del presente atto.

DECRETA

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti,
1. di nominare, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della L. 580/93 e dell’art. 10, comma 2 del D.M. n.

156 del 2011, il  Consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di
Napoli, come di seguito riportato:

SEGGI SETTORE
NOME

COGNOME
LUOGO E DATA

DI NASCITA
1 AGRICOLTURA Salvatore Loffreda ***OMISSIS*** 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS

4

INDUSTRIA

Giovanni 
Guerriero 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMIS

Margherita Aiello 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***O

Ermelinda Del 
Giudice 

***OMISSIS*** 
***OMIS

Sebastiano Di 
Maio 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** ***

7
COMMERCIO

Fabrizio Luongo
***OMISSIS*** 
***OMIS

Liliana Langella 
***OMISSIS*** 
***OMIS

Pietro Avolio 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMIS

Michele Piccolo 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMI

Marco Cacciapuoti ***OMISSIS*** 



***OMIS

Alessia Del Core 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMISSI

Achille Capone
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMI

1 ARTIGIANATO Ciro Fiola
***OMISSIS*** 
***OMIS

2

TURISMO

Antonino Della 
Notte

***OMISSIS*** 
***OMIS

Raffaele Della 
Pietra 

***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** ***

1
TRASPORTI E
SPEDIZIONI

Massimo Vernetti 
***OMISSIS*** 
***OMIS

1
CREDITO E

ASSICURAZIONI
Francesco 
Boccellari

***OMISSIS*** 
***O

4

SERVIZI ALLE
IMPRESE

Francesco 
Iacolare 

***OMISSIS*** 
***OMIS

Antonio Coppola 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS***

Anella Miranda 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** *

Concetta Riccio 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 

1 COOPERAZIONE Daniele Dragonetti
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** 
***OMISSIS*** *

1
RAPPRESENTAN

TE OO.PP. Teresa Rea
****OMISSIS*** 
***OMISSIS**

      
2. di sospendere il procedimento nel settore riferito alle Associazioni dei Consumatori e di individuare ai
sensi dell’art. 6, comma 3 del D.M. n. 156/2011 l’Associazione Assoutenti, così come da Allegato A,
quale organizzazione più rappresentativa legittimata ad effettuare la relativa designazione in luogo del
disciolto apparentamento;
3. di rinviare a successivo provvedimento la nomina di un membro consiliare in rappresentanza delle
associazioni sindacali;
4.  di  fissare al  giorno 02 aprile  2025,  ore 11,00,  la  data  dell'insediamento del  Consiglio,  ponendo
all'ordine del giorno la nomina del Presidente, da effettuarsi ai sensi dell'art.16 della legge 29 dicembre
1993, n. 580;

5. di  dare  atto,  in  ragione  dell’impugnativa  pendente  innanzi  al  TAR  Campania  –  Napoli  (RG  n.
1178/2025)  avverso  il  D.P.G.R.C.  n.  7  del  29/01/2025,  atto  presupposto  rispetto  al  presente
provvedimento, della  necessità  di  dare  esecuzione  ai  provvedimenti  giurisdizionali  che  saranno
eventualmente adottati nell’ambito del giudizio;
6.di demandare alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive la tempestiva
notifica del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 10 del D.M.n.156/2011, a tutti gli interessati, alle
organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni che hanno partecipato al procedimento,



alla  Camere  di  Commercio  di  Napoli  nonché  al  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  nonché  di
provvedere all’invio all’Assessore alle Attività Produttive;
7.di inviare il presente decreto al BURC per la pubblicazione.

DE LUCA


